






Sentiero in Val Canali 
 

• Partenza/Arrivo: Centro Visitatori di Villa Welsperg (1038 m s.l.m.)  
• Località: alta Val Canali - Val Pradidali  
• Dislivello: 400 m  
• Difficoltà: media  
• Tempo di percorrenza: 3 ore   

 
   
Val Canali   
La Val Canali è considerata una delle più belle valli alpine e rappresenta l'accesso meridionale 
al gruppo dolomitico delle Pale di San Martino. Oltre al panorama delle Pale, l'acqua, sotto 
forma di torrenti e rivoli o come neve che imbianca le cime, è la protagonista dell'itinerario 
proposto.  
 
Il percorso inizia dal parcheggio per i visitatori di Villa Welsperg, lì si imbocca il sentiero che si 
snoda lungo la destra orografica del torrente Canali, in un bosco misto di faggio, abete bianco 
e abete rosso, che si apre in improvvise quanto suggestive radure, importante fonte di cibo per 
caprioli e cervi, spesso adornate dalla presenza dei caratteristici "masi". Si prosegue, 
costeggiando a tratti il torrente Canali, fino alla località Cant del Gal, punto di congiunzione 
della Val Pradidali con la Val Canali; il toponimo deriva dal canto d'amore del gallo cedrone, 
ancora presente in zona.  
 
Nelle vicinanze del locale La Ritonda si imbocca, sulla destra, il sentiero Sat n. 709 verso la 
selvaggia Val Pradidali, dominata dalla mole imponente della Cima Canali e contornata da cime 
e pareti di impareggiabile bellezza come il Campanile d'Ostio e il Sass Maor, dalla tipica forma 
a "matita".  
 
Alla fine della ripida salita si attraversa il letto del rio Pradidali, a causa dell'altitudine e del 
terreno superficiale il bosco misto lascia spazio alla mugheta; in questa zona e puntando il 
binocolo sulle pareti circostanti, sono possibili avvistamenti di camosci.  
 
   
Val Pradidali   
Il sentiero 709, che prosegue verso il rifugio Pradidali, deve essere a questo punto 
abbandonato, per imboccare quello che sulla destra porta alla Malga Pradidali (rudere) e, 
proseguendo, alla Malga Canali. Poco prima della Malga Pradidali si attraversa un torrentello 
particolarmente suggestivo per i popolamenti di muschi che formano soffici cuscinetti. Si 
cammina attraverso un incantevole bosco misto; giunti alla Malga Canali è possibile ammirare 
lo scenario unico della testata della Val Canali in cui spiccano le cime dolomitiche del Lastei, del 
Coro, e del Sass d'Ortiga. Dalla Malga Canali si ritorna in località Cant del Gal seguendo la 
strada asfaltata, quindi, costeggiando nuovamente il torrente Canali o per strada asfaltata, si 
ritorna agevolmente a Villa Welsperg.   



Sentiero Marciò 
 

• Partenza/Arrivo: Centro Visitatori di Paneveggio (1524 m s.l.m.)  
• Località: Foresta di Paneveggio  
• Dislivello: 20 m  
• Difficoltà: facile  
• Tempo di percorrenza: 60 minuti   

 
   
Altopiano delle Pale   
L'itinerario si sviluppa all'interno della maestosa foresta demaniale di Paneveggio, un vasto 
lembo di bosco che si estende per circa 2700 ettari a ventaglio sull'alto bacino del Travignolo, 
tra la catena del Lagorai, le Pale di San Martino e le Cime di Bocche, a una quota compresa tra 
i 1400 e 2150 m. Gli abeti rossi costituiscono quasi il 90 % degli alberi della foresta e tra di 
essi ne sopravvivono ancora di secolari, che possono raggiungere i 40 m di altezza.  
 
L'area è nota anche come la "foresta dei violini". Ancora oggi, come un tempo il famoso 
Stradivari, i più rinomati liutai italiani ed europei giungono nella foresta per scegliere i migliori 
esemplari di abete rosso di risonanza, necessari per la costruzione delle casse armoniche degli 
strumenti musicali.  
 
La foresta è considerata dagli esperti un raro esempio di armonia ecologica, a fianco all'abete 
rosso vivono altre specie fondamentali per l'equilibrio della foresta, come il sorbo degli 
uccellatori e nel sottobosco la lonicera nigra e il mirtillo rosso e nero, salici e ontani bianchi 
arricchiscono l'ambiente ripariale. Sono facili da scovare tracce della presenza numerosa di 
cervi e caprioli, come le impronte e le scortecciature di giovani piante, su alcuni alberi più 
maturi si possono ammirare i buchi del picchio, mentre a terra è possibile rinvenire le pigne 
rosicchiate dallo scoiattolo.  
 
   
Sentiero Marciò 
La passeggiata, che non presenta alcuna difficoltà, comincia dal parcheggio adiacente il Centro 
Visitatori, dove si trova la prima indicazione per il Sentiero Marciò e consiste in un percorso ad 
anello lungo il quale sono collocati dei pannelli informativi. Attraversato il primo ponte coperto 
sul torrente Travignolo l'itinerario si snoda all'interno della foresta. Nell'ultima parte del 
percorso si attraversa nuovamente, su uno spettacolare ponte sospeso, il Travignolo, che 
scorre in una stretta gola formando rapide e cascate.  
 
Ad un centinaio di metri dal Sentiero Marciò si trova l'area faunistica del cervo, che ospita, in 
condizioni seminaturali, alcuni esemplari di questo magnifico ungulato. Estinto in Trentino dalla 
metà dell'800, da Paneveggio è cominciata la reintroduzione del grosso mammifero nel 
Trentino negli anni '60 e ancor oggi alcuni capi vengono prelevati per il ripopolamento di altre 
aree.   



Per iscriversi e saperne di più...

Centro Prenotazioni unico:

Villa Welsperg, in Val Canali 
0439 765973 – fax 0439 762419
http://www.parcopan.org
info@parcopan.org

Per la partecipazione alle attività è richiesta la prenotazione. Essa è gratuita per bambini fino a 
8 anni se accompagnati da genitori (escluso i Laboratori ambientali per bambini e l’iniziativa  “ 
Silenzio, le rocce raccontano…”).  Si raccomanda un abbigliamento adeguato. Ogni iniziativa 
viene effettuata se vi sono almeno 8 iscritti. Nel corso della stagione estiva vengono
organizzate alcune serate presso i Comuni del Parco. 

Costo d’ingresso: € 2,00 biglietto intero (gratuito fino agli 8 anni) Ridotto (gruppi superiori alle 
20 unità, anziani over 65 e studenti): € 1,50  Biglietto cumulativo € 3 (consente l’accesso ai 
due Centri Visitatori a pagamento di Paneveggio e Villa Welsperg). Tessera “Amici del Parco” €
5 (ha validità annuale e da diritto all’entrata in tutti i Centri Visitatori, alle mostre temporanee 
e permanenti e ad una delle escursioni accompagnate di mezza giornata).
Alcune iniziative sono  organizzate in collaborazione con l’Agenzia Provinciale per l’Ambiente di 
Trento, l’Amministrazione delle foreste demaniali di Cavalese e Primiero ed il Museo Tridentino 
di Scienze Naturali di Trento.

Piccola guida al
Parco Naturale di Paneveggio

Offerta da
Hotel Luis
di Tavernaro Mario & C.
Viale Piave, 20 38054 Fiera di Primiero
Trento Italia
Tel. 0439 763040 Fax. 0439 765910
http://www.hotelluis.it    E-mail: info@hotelluis.it
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